
 

Servizio civile volontario: in Valle sono disponibili 24 posti 
 
E’ stato recentemente pubblicato sul sito del Servizio civile nazionale il bando per la selezione di 
volontari da impiegare in progetti di servizio civile nazionale in Italia.  
In Valle d’Aosta sono disponibili 24 posti.  
Alla selezione possono prendere parte i ragazzi e le ragazze fra i 18 e i 28 anni. Le candidature 
vanno consegnate all’ente di riferimento entro e non oltre il 7 luglio 2008. 
Ecco una breve descrizione dei progetti: 
 
 
Caffè Alzheimer 
I volontari impegnati nel progetto di servizio civile Caffè Alzheimer saranno chiamati a partecipare 
e contribuire allo sviluppo di servizi esistenti di socializzazione, animazione ed accompagnamento 
di malati ospiti delle strutture e assistiti a domicilio.  
In particolare ai ragazzi/e sarà chiesto di accompagnamento degli ospiti durante i trasferimenti da e 
per la portineria (arrivo, rientro a casa, uscite in giardino, uscite esterne alla struttura, …), di 
partecipare all’accoglienza di nuovi ospiti e famigliari, di socializzare con gli ospiti e di affiancare 
alle attività di animazione (progettazione, programmazione, verifica, valutazione dell’attività,…) 
ipotizzate solo per gli ospiti, ma anche in presenza dei famigliari. Inoltre i volontari dovranno 
partecipare alle riunioni, a momenti formativi del personale in sede e fuori sede.  
Alle persone interessate a svolgere questo tipo di servizio civile viene chiesta una flessibilità  oraria, 
compresi eventuali momenti di servizio e/o animazione durante le festività e la disponibilità a 
spostarsi sul territorio (anche per più giorni) per la realizzazione del progetto medesimo. La 
formazione generale dei volontari in servizio civile nazionale consiste in un percorso di formazione 
iniziale, nella fase di avvio al servizio civile. E’ complessivamente strutturata in 7 giornate di 6 ore, 
suddivise in moduli tematici di circa 3 ore.  Il totale delle ore di formazione è 42 ore. Verrà 
affiancata da un percorso di formazione a distanza (FAD) di 15 ore, disponibile su una piattaforma 
già sperimentata dal CSV. 
Numero di posti: 2 
Ente di riferimento:  Centro di servizio per il volontariato della Valle d’Aosta - Via Xavier de 
Mastre, 19 Aosta 
Telefono: 0165 230685 
 
 
S.O.S. non solo soccorso Valle d’Aosta 
Il progetto di servizio civile vuole offrire ai giovani l’occasione di avvicinarsi al volontariato del 
soccorso, conoscendone peculiarità e caratteristiche e orientandosi rispetto ad interventi ed attività 
tipiche di settore; contribuire all’azione delle diverse realtà di Associazioni di soccorso presenti nel 
territorio sostenendo le attività messe in campo per perseguire le finalità di promozione e coesione 
sociale che i volontari del soccorso perseguono. In particolare si vuole offrire ai volontari e alle 
volontarie in servizio civile l’occasione di inserirsi e conoscere il mondo del soccorso e 
dell’assistenza.  
La Federazione, attraverso il percorso di formazione, il monitoraggio, la formazione specifica e le 
attività che si realizzano presso le AVS, intende offrire ai volontari e alle volontarie in servizio 
civile l’occasione di conoscere il mondo del soccorso valdostano, i ruoli professionali coinvolti, e 
orientare i loro interessi personali e professionali di impegno sociale nella comunità sviluppare i 
servizi di assistenza e trasporto già esistenti in ogni AVS. 
Ogni singola AVS affiliata alla Federazione collabora al sistema sanitario regionale del 118, da cui 
dipendono attività di soccorso in emergenza e attività socio-sanitarie (i trasporti secondari). Il 



progetto di servizio civile non ha come obiettivo il completamento e l’implementazione di attività di 
soccorso in casi di emergenza, ma è rivolto al potenziamento delle attività socio-sanitarie su cui le 
AVS stanno già operando. 
In particolare, gli interventi in atto si concretizzano in: 
- ricezione delle chiamate; 
- servizi di trasporto dei dializzati, dalle loro abitazioni all’ospedale; 
- servizio sociale di trasporto di pazienti in situazione di handicap,  dalle loro abitazioni alle 

strutture educative ed assistenziali; 
- trasporto di pazienti barellati; 
- assistenza alle manifestazioni. 

I volontari saranno chiamati anche a collaborare allo sviluppo dei servizi socio-assistenziali messi a 
disposizione delle Comunità Montane con cui vengono attivate collaborazioni. 
Numero di posti: 14 
Ente di riferimento:  Federazione regionale delle associazioni di volontariato del  soccorso della 
Valle d’Aosta  (c/o Associazione volontari del soccorso di Châtillon e Saint-Vincent) via Chanoux, 
179 - Châtillon  
telefono 0166 62667 
 
 
AISM - Un impegno a 360 gradi nella sclerosi multipla 
L’Associazione italiana sclerosi multipla attraverso questo progetto si pone alcuni obiettivi 
principali, in primo luogo quello di potenziare ed ampliare la rete associativa dei servizi di 
assistenza alle persone con SM e patologie similari, con particolare attenzione alle situazioni di 
maggior fragilità a rischio di non inclusione sociale. Inoltre si vuole promuovere, all’interno delle 
reti di protezione sociale, il sostegno alla famiglia nelle attività di assistenza, cura e recupero delle 
persone con SM. 
In particolare sono previste attività di accoglienza dei ragazzi con incontro con gli utenti destinatari 
dei servizi per la presentazione del progetto e del ruolo dei ragazzi in servizio civile, presentazione 
dei ragazzi al consiglio direttivo provinciale e ai volontari Aism e attività di accompagnamento per 
prendere contatto con l’utente finale. 
Sono previste, inoltre, azioni di supporto ai servizi di assistenza sociale (segretariato sociale, 
consulenza sociale, disbrigo delle pratiche, consulenza legale, aiuto economico, trasporto, supporto 
all’autonomia della persona domiciliare ed extradomiciliare, supporto al ricovero ospedaliero, 
telefono amico, attività ricreative e di socializzazione, attività culturali, attività di benessere, 
vacanze assistite, ritiro di farmaci) e di assistenza sanitaria (fisioterapia ambulatoriale,domiciliare e 
in acqua, assistenza infermieristica domiciliare e ambulatoriale,terapia occupazionale ambulatoriale 
e domiciliare, supporto psicologico e interventi psicologici, logopedia ambulatoriale e domiciliare, 
visite specialistiche) in forma integrata tra l’associazione e la rete dei servizi socio-sanitari 
territoriali. 
Numero di posti: 2 
Ente di riferimento:  Associazione italiana sclerosi multipla - Via Grand Evya, 27 - Aosta 
telefono 0165 554926 
 
 
Aiuta il tuo compagno di banco 
Il progetto si propone di strutturare, nell’ambito dei territorio dei comuni del Piemonte e della Valle 
d’Aosta coinvolti, ed in particolare nei bacini d’utenza non solo scolare degli Istituti salesiani 
coinvolti, interventi sinergici di promozione e prevenzione in grado di bloccare i percorsi di 
disagio, prevenire forme di povertà culturale e sociale, valorizzare le risorse e capacità del singolo e 
dei gruppi costituiti. 



Un intervento, inoltre, supportato dalla sinergia di un lavoro di rete e di collaborazione con le 
diverse risorse territoriali, attraverso uno specifico lavoro di conoscenza, scambio, coinvolgimento e 
supporto fra le risorse del territorio, in particolare le altre scuole e le istituzioni educative del 
territorio. 
Ogni volontario in servizio civile, supportato e coordinato da figure professionali, diverrà parte 
integrante, previa informazione e formazione specifica, dell’équipe che realizzerà gli interventi 
previsti da progetto.  
I volontari affiancheranno le figure professionali nei tre piani d’attuazione previsti dal progetto. In 
particolare: faranno assistenza in refettorio, durante il pranzo degli allievi; quali educatori, saranno 
garanti della buona condotta dei ragazzi nei vari ambienti scolastici; animeranno i giochi di cortile e 
gestiranno la sala giochi; coadiuveranno all’ideazione, organizzazione e realizzazione dei momenti 
di incontro e contatto con le famiglie (feste, ecc.). 
I ragazzi del servizio civile, inoltre, potranno essere impegnati nel sostegno scolastico dello studio 
pomeridiano o dei laboratori, sia nell’attività di controllo assembleare, sia nel sostegno a piccoli 
gruppi o a singole persone, a seconda delle competenze scolastiche dei volontari (12 ore 
settimanali). 
Per ognuna delle attività affidate al volontario vi saranno momenti di incontro, formazione, studio, 
programmazione e verifica. 
Numero di posti: 3 
Ente di riferimento:  Istituto Don Bosco - Via  Tornafol, 7 - Châtillon 
Telefono 0166 560210 
 
 
Ancora…Nonsoloscuola 
Con questo progetto si intende contribuire alla riduzione delle situazioni di disagio scolastico 
presenti nei minori che frequentano le opere delle Salesiane sul territorio. 
Nello specifico, gli obiettivi sono di ridurre il disagio scolastico, il disagio familiare e quello 
sociale. 
I volontari in servizio civile, coordinati e monitorati dal personale di struttura, previa informazione e 
formazione specifica sono integrati nel gruppo degli operatori. I ragazzi andranno ad operare nella 
scuola dell’infanzia e nella scuola primaria. 
In particolare, nella scuola dell’infanzia il volontario svolge il ruolo di educatore, occupandosi fra le 
altre cose di: partecipare alle attività didattiche offrendo sostegno ad alcuni bambini con difficoltà 
cognitive e di apprendimento delle abilità motorie e manuali; preparare e gestisce i “giochi 
organizzati” con finalità formative; far  svolgere agli alunni di una Sezione attività artistiche 
(disegno, pittura, ritaglio e collage, bricolage, canto e drammatizzazione). 
Per quanto riguarda l’area del disagio familiare il volontario collabora con l’équipe per realizzare 
iniziative che avvicinano la scuola alle famiglie. Nell’area del disagio sociale il volontario potrà 
prendersi cura di alcuni alunni  che non vivono il distacco dalla famiglia con sufficiente serenità e 
non socializzano spontaneamente con i coetanei; durante il gioco libero si occupa degli alunni, già 
inseriti, ma che tendono all’isolamento, oppure al litigio e al  bullismo, e li aiuta a socializzare in 
modo positivo. 
Numero di posti: 2 
Ente di riferimento:  Istituto Don Bosco - Corso Battaglione, 95 - Aosta 
Telefono 0166 560210 
 
Lo sport strumento attivo di cittadinanza 
L’obiettivo finale proposto dall’Unione sportiva delle Acli è di promuovere l’integrazione tra 
sistemi sportivo ed educativo presenti sul territorio, mediante l’organizzazione di momenti 
d’incontro ed attività comuni, favorendo l’integrazione e l’avvio alla pratica sportiva degli 
individui, con riferimento particolare alle categorie disagiate, anche attraverso il supporto e la 



partecipazione, a diverso titolo, degli altri attori locali (enti locali, associazioni di categoria, 
federazioni sportive, etc.), mirando ad un maggiore grado di interazione di questi. 
Attraverso questo progetto, fra le altre cose, si intende: 
-  curare la costituzione di una Banca Dati dei giovani costituenti il target del progetto, che 
evidenzi la tipologia, la frequenza e le altre caratteristiche dell’attività sportiva praticata; 
- organizzare momenti d’incontro mirati alla diffusione delle tematiche della promozione della 
pratica sportiva e dell’integrazione delle categorie disagiate attraverso di essa; 
- pianificare attività tese ad incrementare la fruizione degli impianti gestiti dall’ente, da parte 
della popolazione, con riferimento particolare alla facilitazione nella fruizione da parte delle 
categorie svantaggiate. 
Numero di posti: 1 
Ente di riferimento:  Acli - Piazza Giovanni XXIII, 2 - Aosta 
Telefono 0165 41149 
 


